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Olivetti, Sciavo e altri scelgono di avvicinarsi ai centri «che contano» 

ricerca scientifica emigra 
Laboratori in Usa per industrie italiane 

Polemiche al convegno del Cnr su queste iniziative - Lentezze, fondi dispersi, assenza di riforma: ai nuovi centri oltreoceano 
corrisponde un pauroso ritardo italiano - «Saremo colonizzati dalle tecnologie e dai prodotti farmaceutici stranieri» 

ROMA — Se la ricerca Italia-
na è strozzata da meccani» 
sml burocratici e da finan
ziamenti concessi con 11 con
tagocce, come fanno le 
aziende che vogliono svilup
pare una ricerca avanzata 
nel loro settore? Ma vanno 
all'estero. naturalmente, 
aprono centri di ricerca negli 
Stati Uniti per tessere più vi
cina al grandi santuari dove 
si progetta 11 nostro futuro. 
Per l'Italia, si vedrà. 

La notizia è rimbalzata Ie
ri al convegno In corso al 
Consiglio nazionale delle ri
cerche, a Roma, sul ruolo e le 
strategie del Cnr. È stato lo 
stesso presidente, Luigi Ros
si Bernardi, a parlarne du
rante l'Incontro con l re
sponsabili del settore ricerca 
di Fiat, Eflm, Irl, Eni e con 11 
vicepresidente dell'Associa
zione per la ricerca Indu
striale. E questa notizia è ar
rivata come benzina sul fuo
co di una polemica, accesa 
l'altro Ieri dal ministro Gra
nelli. sulla «strozzatura» che 
la ricerca Italiana subisce 
dalla legge finanziaria 1986. 

Ieri, il dibattito si è In
fiammato quando Luigi 
Rossi Bernardi ha rivelato 
che grandi aziende come l'O-
llvettl, le ditte farmaceuti
che Sciavo e Fidia (un'Indu
stria di Padova specializzata 
nelle patologie del cervello), 
la Sgs-Ates (semiconduttori) 
e altre hanno organizzato 
negli Stati Uniti autonomi 
centri di ricerca, In «venture 
capital» con le università 
americane. Così l'Ollvettl è a 
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Gli investimenti nella ricerca e i brevetti realizzati. L'Italia d dietro agli altri Paesi industrializza
ti, per tutte e due le voci. Ed è molto vicina allo zero. 

Copertlno (Il cuore della Sili
con Valley). la Fidia alla 
Georgetown University ec
cetera. Il Cnr si è detto «Inte
ressato* a questa iniziativa, 
ma nella sala colma di ricer
catori, dirigenti d'azienda, 
scienziati affermati, si sono 
scatenate le polemiche. 
«Questo è l'affossamento del
la ricerca italiana», ha grida
to 11 professor Claudio Nico-

llnl, consulente scientifico e 
tecnico della presidenza del 
consiglio. E ha aggiunto: le 
industrie italiane dovrebbe
ro invece organizzare una 
«crema» di ricercatori saltan
do le istituzioni, entusia
smando la gente su progetti 
precisi e avanzati. 

Ma quando la bagarre si 
scatena, escono le magagne 
di una ricerca nazionale pez

zente, la traduzione precisa 
di quel misero 1,3% del pro
dotto Interno lordo Investito 
In questo settore. Oltretutto, 
dicono l rappresentanti del 
Cnr come quelli delle Indu
strie, un 1,3% legato da mille 
lacci burocratici, disperso in 
doppioni (esistono, in Italia, 
una ottantina dì laboratori 
di ricerca sulle telecomuni
cazioni e almeno 11 90% di 

questi sta lavorando esatta
mente sulle stesse cose), mi
nato dal ritardi. Il professor 
Vita, della Conflndustrla, ha 
ricordato 11 caso del pro
gramma dì ricerca sulla mi-
croelettronlca non ancora 
assegnato, nonostante sia 
datato 1982. Un ritardo che 
rende anacronistico lo stu
dio su chips di dimensioni 
ormai molto maggiori di 
quelli microscopici su cui già 
si sta lavorando In Usa come 
In Giappone. 

«CI stiamo trasformando 
— ha detto il professor Della 
Valle, della Farmltalla — in 
un paese occupato da tecno
logie e prodotti farmaceutici 
stranieri». Ed è ovvio, se co
me ha spiegato l'ammini
stratore delegato dell'Enl-rl-
cerche. Giuseppe Slronl, la 
spesa In ricerca farmaceuti
ca del nostro paese è la metà 
di quella Investita da singole 
aziende come la Ciba o la 
Bayern. Inoltre, molta ricer
ca italiana è gestita In realtà 
di colossi americani che 
«scremano» poi l prodotti e 1 
ricercatori più Interessanti. 

È, come si dice, «in questo 
contesto», che spuntano l 
centri di ricerca delle indu
strie italiane all'estero, cen
tri dove lavorano giovani Ita
liani e giovani statunitensi e 
che non nascono assieme a 
una rete di ricerca ad alto li
vello in Italia. Nascono invc' 
ce. 

La finanziarla, con la sua 
compressione della spesa per 
la ricerca, farà il resto. A me
no che la battaglia parla

mentare non modifichi le co
se. Il Pel ha già annunciato 
che si Impegnerà per una 
massiccia rivalutazione del
la ricerca pubblica. Si vedrà 
che cosa farà il ministro 
Granelli, dopo la veemente 
protesta di Ieri. E si vedrà 
che cosa diranno l rappre
sentanti delle Industrie. Al
cune grandi aziende, in que
sti anni, hanno pur ricevuto 
centinaia e centinaia di mi
liardi di fondi per la ricerca 
applicata, senza dar conto 
del risultati acquisiti. Ieri, 
dalla Fiat alla Conflndu
strla, nessuno ha affrontato 
questo particolare aspetto 
della spesa per la ricerca Ita
liana. 

Tutti hanno chiesto però 
un collegamento più stretto 
con le Iniziative e le istituzio
ni pubbliche, primo fra tutti 
Il Cnr. Logico, ha detto 11 pre
sidente Luigi Rossi Bernar
di, ormai 1 confini tra ricerca 
•di base» e ricerca applicata 
si sono fatti molto vaghi. Il 
Cnr ha ora i progetti finaliz
zati «uno strumento — ha 
detto Rossi Bernardi — 
estremamente utile di pro
grammazione, Incentivazio
ne, e coordinamento delle ri
sorse di ricerca del sistema 
pubblico e del sistema indu
striale». Qualcosa che, forse, 
permetterà al sistema pub
blico e a quello privato di 
coordinarsi un po' più di 
quel 25% che nell'84 ha defi
nito l'intervento dell'indu
stria nel progetti Cnr. 

Romeo Bassoli 

A Vanchiglia, Mirafiori Sud, Nizza Millefonti 

Torino disegna la 
della droga con gli 

«esperti di quartiere» 
L'iniziativa di un comitato presto estesa all'intera città - Come, 
favorire il reinserimento degli ex tossicodipendenti nella società' 

Dalla nostra redazione 
TORINO — LI hanno definiti «esperti grezzi» 
della lotta contro la droga. Grezzi perchè non 
hanno una competenza specifica, ma egual
mente preziosi. Si tratta di coloro che per 
l'attività In cui sono direttamente impegnati 
conoscono meglio di ogni altro il quartiere In 
cui abitano o lavorano, e ciò che vi accade: 11 
vigile urbano che gira le solite strade e racco
glie sfoghi e confidenze, l'amministratore 
della circoscrizione, 11 farmacista dal quale II 
tossicodipendente In crisi d'astinenza cerca 
di ottenere «qualcosa», l'operatore del servizi 
sanitari, Il parroco e l'Insegnante che sono In 
grado di notare tra l primi certi comporta
menti anomali. 

Mobilitando questi esperti In tre quartieri 
torinesi — Vanchiglia, Mlraflori Sud, Nizza 
Millefonti — il Comitato permanente contro 
la droga e l'indifferenza ha cominciato a co
struire una mappa del traffico e della diffu
sione degli stupefacenti che nel prossimi me
si si estenderà all'intero territorio cittadino. 

Sapere come stanno le cose, capire tempe
stivamente cosa muta nei meccanismi di 
mercato è la condizione prima — come han
no sottolineato ieri i dirigenti del Comitato al 
quale aderiscono una sessantina di organiz
zazioni e partiti — per poter reprimere ma 
anche e soprattutto per condurre con mag
giore efficacia l'azione preventiva. L'espe
rienza compiuta nei tre quartieri ha fornito 
indicazioni di notevole interesse. Messe fuori 
gioco — lo scorso anno — le grandi reti di 
traffico, è però lievitato un «sommerso» della 
droga che attiva nuovi canali e si mostra pe
ricolosamente Intraprendente. I punti di ap
provvigionamento si sono moltiplicati, è mu
tata la «qualità» del denaro che finanzia que
sto mercato di morte ricavandone profitti 
enormi. Diminuiti i sequestri, si sviluppa ora 
l'attività di «operatori medi» che agiscono 
autonomamente, impiegando denaro «puli
to»: si è citato 11 caso di individui, per lo più 
giovani, che hanno Investito somme rilevan
ti, 90-100 milioni, nell'acquisto di quantitati
vi di eroina da spacciare. 

Un traffico così allargato è anche un traf
fico senza «regole», dove tutti l rischi cresco
no a dismisura. Dall'Inizio di quest'anno si è 
quintuplicato, rispetto all'84, il numero del 
giovani e del giovanissimi che sono stati ri
coverati al pronto soccorso per overdose o' 
per l'uso di sostanze troppo «pasticciate». 

Certe piazze, certe discoteche, certi bar del
le aree di maggior degrado socio-ambientale 
sono 1 luoghi di aggregazione giovanile 
•spontanea» In cui più frequentemente com
pare lo spacciatore e avviene lo smercio. Ma 
anche per quanto riguarda la domanda di 
droga ci sono mutamenti significativi di cui, 
va preso atto. Lo stereotipo del giovane, 
emarginato, senza lavoro, non riassume più' 
un fenomeno che ha ormai Investito tutti l< 
settori della società urbana. La droga è arri
vata nelle scuole, negli uffici, nelle aziende 
pubbliche e private. E troppo spesso l'unica 
Iniziativa che viene presa nel confronti del 
tossicodipendente è quella di offrirgli un In-1 

centlvo per le dimissioni, aggravando cosi' 
una situazione già estremamente precaria. 

Il sindacato si sta facendo carico di questo 
problema. Alla Breda di Pistoia, alla Black 
and Decker di Clvate, a Genova con l'ammi
nistrazione di sinistra si sono firmati accordi 
per 11 recupero di lavoratori che si sottopon
gono al trattamento di disintossicazione: a' 
chi cerca di liberarsi dalla stretta mostruosa 
della droga deve essere conservata la possibi
lità di relnserlrsl nell'attività produttiva. Ora, 
queste Iniziative si stanno allargando. Le or-, 
ganlzzazloni sindacali hanno chiesto al Co
mune di Torino di assumere almeno una 
ventina di tossicodipendenti che seguono un1 

«progetto terapeutico» (naturalmente au
mentando Il numero di assunzioni, in modo| 
da non sottrarre posti al disoccupati) nei. 
cantieri per lavori di pubblica utilità che ver-/ 
ranno aperti In autunno. E prenderanno una' 
serie di Iniziative per favorire l'azione di re-' 
cupero nelle aziende, partendo dal principio1 

che U lavoro e la solidarietà sono tra gli stru
menti principali per alutare chi vuol uscire 
dalla schiavitù della droga. 

Pier Giorgio Betti! 

Moltissime adesioni dall'estero di movimenti pacifisti alla marcia che partirà il 6 ottobre 

«Assisi, simbolo di pace per tutta l'Europa» 
Tutto pronto per il grande incontro internazionale - Slogan della manifestazione: blocchiamo le spese militari - A Perugia un clima da «gran
de vigilia» - Messaggi dall'Olanda e dalla Francia - Il contributo delle istituzioni e degli Enti locali - La partecipazione di Psi e De 

Dal noatro corrispondente 
PERUGIA — «Pace in Perugia ed Assisi, pace 
In Olanda, pace in nord Europa...», con que
ste parole inizia la lettera d'adesione del Mo
vimento pacifista olandese alla quarta mar
cia della pace Perugia-Assisi. È uno del tanti 
messaggi che in questi giorni stanno giun
gendo da ogni parte d'Italia e d'Europa. Il 6 
ottobre dunque torneremo a marciare da Pe
rugia ad Assisi come quattro anni fa, come 
24 annifa, quando Aldo Capitini diede vita, 
con quella storica marcia, al movimento non 
violento. 

Perchè marciare, perchè non scegliere un 
altro tipo di manifestazione. La marcia — 
era solito spiegare Aldo Capitini a quanti gli 
ponevano questa domanda — entra nelle ca
se, nel paesi, porta una testimonianza di vita 
di volontà di pace viva. La gente, sull'uscio di 
casa, vede passare altra gente e ci si Incontra, 
ed un semplice pensiero può trasformarsi In 
precisa volontà. 

In questi giorni Perugia sta rivivendo l'at
mosfera tipica della viglila del grandi appun
tamenti. Il clima, come si dice, cresce di gior
no In giorno. Nei vari uffici dove l'organizza
zione ha sistemato 1 suoi «quartler generali» 
(stanze In prestito da Regione, Provincia e 
Comuni), una sorta di confusione apparente 
inizia a regnare, ma è solo apparente, visto 
che per loro è quasi un «modus operandi». 

Chiediamo se è possibile dare un'occhiata 
alle adesioni che sono arrivate. «Sono li — 
rispondono —. consultale pure, l'importante 
è che non ce le perdi». 

Sono tante, lettere, telex, telegrammi, 
messaggi scritti a penna. Ne scorriamo qual
cuno. «Assisi è un simbolo di pace, non sola
mente per gli italiani, ma per tutti gli euro-

pel. Un simbolo che diviene ancor più impor
tante nel momento in cui in Europa sta na
scendo un nuovo militarismo, per certi versi 
Inquietante: guardate cosa hanno fatto alla 
nostra nave Greenpeace», la lettera è firmata 
dal comitato per il disarmo nucleare in Euro
pa e viene dalla Francia. «Assisi — conclude 
la lettera — deve divenire il simbolo della 
possibilità di costruire un'altra società, basa
ta sulla convergenza del popoli nell'azione e 
nella lotta per la pace e per la libertà». 

Innumerevoli le adesioni giunte dal vari 
movimenti e associazioni pacifiste e non. 
Dalla Lega ambiente dell'Arci, al Coordina
mento nazionale del comitati per la pace, alla 
Lega per il disarmo unilaterale. 

Neldiversl messaggi si sottolinea l'elemen
to nuovo di questa quarta edizione della 
marcia Perugia-Assisi. E cioè non più una 
marcia per gridare generici slogan per la pa
ce, ma una Iniziativa con un preciso obiettivo 
politico: bloccare le spese militari. Non si 
tratta di un obiettivo Irraglunglblle, l'Italia 
può farlo, può lanciare un segnale di pace e 
di distensione che non mancherà di segnare 
a fondo la strada verso la distensione ed 11 
disarmo. Un esempio per gli altri stati perchè 
facciano altrettanto. 

•Quello delle spese militari — scrive nel 
documento di adesione Democrazia proleta
ria — è oggi il nodo centrale.su cui insistere 
per una iniziativa pacifista. E inoltre Impor
tante lavorare e definire 1 contenuti della 
battaglia parlamentare (visto che l'iniziativa 
ha uno sbocco apertamente Istituzionale), 
che è un aspetto essenziale per ottenere l'o
biettivo del blocco». 

Per il Partito radicale alla marcia dovrà 
seguire un altrettanto Intenso impegno par

lamentare perchè l'obiettivo del blocco delle 
spese militari possa essere raggiunto. In oc
casione del dlbatltto alla Camera sulla legge 
finanziarla. La discussione — scrivono anco
ra 1 radicali nella loro lettera d'adesione — 
sulla riduzione delle spese militari può essere 
un'occasione di grande interesse per discute
re In modo nuovo e creativo sulla politica di 
sicurezza e la politica estera dell'Italia. 

La Lega obiettori di coscienza scrive Inve
ce che U blocco del bilancio delle spese mili
tari è un obiettivo parziale e limitato, che li 
vede comunque favorevoli, a cui de ve seguire 
però la riduzione graduale fino all'elimina
zione delle spese militari. 

Per 11 blocco come presupposto ad una re
strizione nella spesa miliare sidicono d'ac
cordo anche l metalmeccanici. Le segreterie 
nazionali di Firn, Flom e Uilm Infatti scrivo
no che è da condividere la richiesta del bloc
co delle spese militari, nella prospettiva di 
una loro riduzione, per destinare più risorse 
al soddisfacimento dei bisogni sociali e alla 
crescita civile delle popolazioni. 

Pur aderendo pienamente allo spirito della 
marcia, la Uil critica l'iniziativa politica del
la richiesta al Parlamento di bloccare 11 bi
lancio militare perchè, secondo la UH, «stupi
sce molto che si eluda l'affermare la necessi
tà del negoziato tra est ed ovest che conduca 
ad un accordo internazionale per gli obiettivi 
di pace e di disarmo. Non si può non com
prendere — scrive la UH — che in tal quadro 
la giusta richiesta al Parlamento Italiano di 
ridurre le spese militari si Inserisce In un 
contesto che fa assumere al vostro appello 
un taglio dlsarmlsta unilaterlae». 

Non la pensa cosi però la De umbra che per 

la prima volta aderisce alla marcia della pace 
afermando che «c'è un elemento di fonda
mentale Importanza che la marcia evidenzia: 
lo stretto rapporto tra la spesa per la produ
zione delle armi e il rischio di guerra, insieme 
alla esigenza di nuove finalizzazioni nell'at
tuale spesa per gli armamenti in direzione di 
obiettivi di sviluppo». 

Per i socialisti umbri Invece (anche loro 
hanno aderito alla marcia) è riduttivo l'o
biettivo proposto dagli organizzatori. Secon
do il Psi umbro infatti, in questo momento 
delicato per le sorti della pace mondiale, si 
dovrebbe sollecitare non soltanto l'Impegno 
del Parlamento e del governo dell'Italia, ma 
quello di tutti gli stati del mondo ad aderire 
ad una campagna per 11 blocco delle spese 
militari. 

Dunque giudizi molto contrastanti da par
te del diversi soggetti che hanno comunque 
aderito alla marcia. Ma la preoccupazione di 
quanti l'hanno organizzata è che comunque 
un obiettivo si raggiunga, perchè altrimenti 
mai nessuno «farebbe qualcosa per la pace». 

•Impegnarsi In direzione del disarmo è co
munque per bloccare le spese militari nel no
stro paese e in tutti i paesi del mondo non è 
velleitario né infantile, ma un atto doveroso 
che ogni uomo libero deve compiere», cosi ha 
scritto Umberto Pagliacci, presidente della 
Provincia di Perugia nella sua lettera d'ade
sione. 

E dalle Istituzioni umbre sono venute altre 
significative adesioni, dal consiglio regiona
le, dalla giunta regionale e dal suo presidente 
Germano Mani, dai comuni di Perugia e 
Terni e da molti altri comuni dell'Umbria. 

Franco Arcuti 

Dal nostro inviato 
SE2ZE ROMANO — Gesù 
disse: 'Prima di togliere la 
pagliuzza che è nel mio oc
chio, togli la trave che è nel 
tuo». Così c'è scritto sullo 
striscione «povero» che sven-
tola davanti alla chiesa dt S. 
Pietro. È la bandiera di don 
Giovanni Flrestl che da /u-
nedì scorso si è asserragliato 
assieme a numerosi fedeli 
dentro l'ex cattedrale di Sez-
ze costruita nel 1532, Il ve* 
scovo di Latina gli ha ordi
nato di lasciare la parroc
chia e gli ha proibito di cele* 
orare messa, predicare ed of
ficiare gli alti ministeri. Al
l'ordine del vescovo, don Fl
restl ha risposto occupando 
la chiesa, 

•Se credono di spaventar
mi si sbagliano di grosso*. 
dice don Giovanni quando 
riusciamo per un attimo a 
superare la barriera costrui
ta da decine di donne assie
pate attorno a lui sull'altare. 
'Lasciateci stare; grida una 
signora abbracciata ad un 
crocefisso, «sfamo molto 
stanchi. Da Ieri abbiamo ini
ziato lo sciopero della fame. 
Don Giovanni è molto pro
vato e poi proprio adesso ha 
ricevuto la notizia che il pa
dre sta molto male». 

Sezze Romano, il vescovo vuole cacciarlo ma nasce il «partito del parroco» 

«Don Giovanni sì che è un vero prete» 
E per difenderlo occupano la chiesa 

Altre donne Imprecano 
contro «/e stampe». «Se noi 
parliamo — fa una signora 
con un bambino In braccio 
— poi voi la scrivete la veri
tà, quella vera?». E qual è 
questa verità? 'Don Giovan
ni è un vero prete — adesso 
parlano In coro — uno che 
sta dalla parte del poveri». 
'Io — fa un giovane edile che 
quasi stona tra quelle decine 
di donne In massima parte 
anziane — non ero un catto
lico praticante. Quando ho 
visto don Giovanni che an
dava nelle case a portare la 
comunione, a trovare gli am
malati ho cominciato a fre
quentare la chiesa». 

Ma c'è l'ordine di sfratto, 
don Giovanni è stato sospeso 
dal vescovo, sono già venuti 
una volta I carabinieri. 
Quanto pensate di resistere? 

Cosa sperate di ottenere con 
la vostra protesta? 'Slamo 
pronti a tutto», dicono con 
un tono di sfida. Intanto si 
sono rivolti a un avvocato e 
sembra che II legale possa 
riuscire ad ottenere la revoca 
del provvedimento. 1 carabi
nieri Ieri non sono tornati al
la carica. Il 'partito» di don 
Flrestl non è maggioritario 
ma molto consistente ed ag
guerrito. Una specie di prova 
di forza c'è stata domenica 
scorsa. Da San Pietro è parti
ta una processione che ha 
poi visto sfilare un miglialo 
di fedeli. 

*Erano vent'annl — dico
no in paese — che non si ve
deva una cosa slmile». Le 
processioni, le visite nelle ca
se del fedeli, un modo nuovo 
di cui però la gente ha risco
perto vecchie abitudini pa- Oon Giovanni Firasti 

storall: tutto questo ha dallo 
don Giovanni da quando, 
sette mesi fa, i arrivato a 
Sezze. Non faceva parte della 
diocesi. Don Flrestl i 'incar
dinato* in quella di Rieti ma 
Il vescovo di Latina gli affidò 
comunque la chiesa di San 
Pietro ormai senza parroco. 
Il suo attivismo In un primo 
tempo fu visto di buon oc
chio. Un vero successo fu poi 
Il mese mariano organizzato 
con la statua della Madonna 
pellegrina tatù venire da 
Lourdes che ogni ora stazio
nava nelle case del fedeli. Le 
'pecorelle» cominciavano a 
lasciare gli ovili delle parroc
chie confinanti, 

Don Flrestl è anche un 
parroco economico. Per ma
trimoni e battesimi non ap
plica le tariffe canoniche ma 
si affida ai buon cuore del fe

deli. tGll altri parroci sono 
gelosi, ecco perché — dice 
un'anziana contadina — lo 
vogliono mandar via». Uno 
del presunti rivali, don An
selmo Mazzer, parroco di 
Santa Marta (la cattedrale), 
respinge tranquillo e con to
no manageriale le insinua
zioni. 'Quest'anno nella mia 
chiesa ho celebrato quaran
tatre matrimoni — dice — 
non credo che possa temere 
la concorrenza e le malignità 
di una trentina dt vecchiet
te». 

Forse finché don Flrestl 
riscopriva la tradizione non 
dava molto fastidio. Ma ad 
un certo punto ha fatto capi
re di essere un «tradizionali
sta» sulla scia dello scismati
co monsignor Lefebvre. L'In
contro poi con un altro prete 
dì Campo di Carne che fa 

parte della *setta del vecchi 
cattolici» deve aver messo In 
allarme le autorità della dio
cesi che finora non avevano 
da to eccessi vo peso alle ome
lie di quel prete che tuonava 
contro le gerarchle e la buro
crazia ecclesiastica. E nella 
Tossa» Sezze (ventunmlla 
abitanti, 54% del voli al Pel 
che governa con un monoco
lore) è scoppiata una guerra 
santa all'intero della Chiesa. 

«C'è stato anche chi ha vo
luto fare di don Giovanni un 
prete rosso — dice 11 vice sin
daco Giancarlo Slddera — 
tutto perché per poter anda
re alla famosa manifestazio
ne di protesta organizzata 
venti giorni fa a San Pietro, 
don Giovanni aveva chiesto 
di affittare II pullman comu
nale, Noi lì pullman lo diamo 
a qualunque organizzazione 
ce lo richieda e poi In quel 
caso, per motivi tecnici. Il 
pullman non potemmo dar
glielo. In questo conflitto — 
sottolinea Slddera — noi non 
possiamo e non vogliamo en
trarci. Al vescovo abbiamo 
chiesto di mantenere aperta 
la parrocchia. Che poi il par
roco sia don Flrestl o un al
tro non ci riguarda*. 

Ronaldo Pergoiìni 

MUNICIPIO DI FERRARA 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Ferrara indire quanto prima una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori in concessione dalla Ragiona Emilia-
Romagna (delibera CIPE 22/12/1983. «Gazzetta Ufficiala! n. 50 
del 20/2/1984): 
— costruzione di un collettore di collegamento tra II condot
to industriale • l'Impianto di depurazione della fognature ur
bana di Ferrara. 
L'importo presunto a basa d'appalto è di L. 1.300.000.000. 
Per partecipare alla gara è richiesta l'iscrizione all'Albo nazionale 
costruttori per la categoria 10*. 
Par l'aggiudicazione si procedere con il metodo di cui ella legge 
2/2/1973 n. 14 art. 1 latt. D. 
Le imprese interessate, con domanda in certa legale, indirizzata al 
Comune di Ferrara. Sezione contratti, possono chiedere di essere 
invitate alla gara, entro giorni IO dada presante pubblicazione. 
Le richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Ferrara. 21 settembre 198 5 

p. IL SINDACO L'ASSESSORE Al LLPP Alfredo Bertelli 

CITTA DI SARZANA 
PROVINCIA DI LA SPEZIA 

PubbBcazione dei progatto di variante al P.R.G. Frazione Marinai!* a Loc. 
Falaschi. 

IL SINDACO 
ai sensi • per gB effetti (Mie legge urbsrvstice 17 agosto 1942 n. 1150 e 
successive modificazioni e integrazioni 

AVVISA 
che gB atti etri progetto et variante ri P.R.G. Frazione Marmane e Loc 
Falaschi e relativa normative adottata con deliberazione del C.C. n. 62 del 
22/3/1985. divenute esecutiva ai sensi eh legge, saranno depositati m «bara 
visione al pubblico nell'Ufficio del segretario generale a far tempo 
dri l l /10/1985 al 30/10/1935. 
La eventuali osservazioni ri progetto stesso «m fini eS un rapporto collaborati
vo dei cittadini al perfezionamento deBa variante» a mante dell'art. 9 dada 
legga Urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 dovranno essere redatte su 
competente carta da bollo e presentate ri Protocono Generale entro le ore 13 
del giorno 29/11/1985. Anche i grafo che eventualmente fossero prodotti 
a corredo di dette osservazioni dovranno essere muniti di competente marca 
da boBo. Oatto terrrune di presentazione daRe osservazioni è perentorio. 
pertanto queae che perverranno oltre •) tarmine sopremdicato, non saranno 
prese m considerazione. 
Sanane. 1/10/1985 

IL SINDACO 

11 Core/tato provinciale dell'Asso
ciazione Nazionale Partigiani d'Ita
lia di Tonno partecipa al dolore dei 
familiari, compagni ed amici per U 
morte di 

ELIO CHIARBONELLO 
attivo militante del movimento de
mocratico e antifascista fin dalla Re
sistenza e stimato dirigente dell'Ai. 
fonazione. I funerali si svolgeranno 
oggi 2 ottobre alle ore 15 partendo 
da via Alpignano 42. Caselette Si in
vitano le sezioni dell'Anpi a parteci
pare con le'bandiere. 

Il Comitato per le Onoranze ai Cadu
ti Partigiani del Colle del Lys an-
nuncia con profondo dolore la im
provvisa perdita di 

ELIO CHIARBONELLO 
valoroso partigiano, membro del 
Comitato, impegnato in tutte le bat
taglie per la democrazia, attivo sem
pre nel nome della Resisterne. 

In memoria del compagno 
ELIO CHI ARBONELLO 

i compagni della zona Valle Susa. se
zione di Caselette. partecipano al do
lore della famiglia e sottosenvono 
per ll/nitd lire 200 mila. 

Gioacchino e Luigi nel ricordo di 
ELIO 

partecipano al dolore della famiglia 
e sottosenvono lire 100 mila per ri/-
end. 
Tonno. 2 ottobre 1985 

I compagni ed amici della 52* sezio
ne partecipano al lutto della fami
glia per l'improvvisa scomparsa del 
compagno 

ELIO CHIARBONELLO ; 
militante e attivista del Partita 
Tonno, 2 ottobre 1985 ' 

1972 19S5 '-
Nel 13-annivemno della scomparse 
del partigiano 

ERMINIO FIORENZA , 
la sua compagna Gina frati .li, co
gnati. nipoti, cugini, parenti ed arni* 
et Io ncordano con affetto e sotto
senvono per l'Unità. ' 

.Tonno. 2 ottobre 1985 ' 

Le famiglie Dimoiti, Cominato» 
Franceserte!. Gallo, Gnmoldi. Lan. 
no. Pozzeban, Rossi. Testerà, Tra* 
versi partecipano al dolore di Rena* 
to e famiglia per la scomparsa del 
padre 

ANGELO APPIANO -
e sottosenvono lire 300 mila per Ili* 
nud. 
Tonno. 2 ottobre 1985 
' " — * - " ' » , , " - « ^ 
La famiglia Busetto. nell'impossibi-
liti di farlo singolarmente, nngrazii 
commossa i parenti, gli amici i com
pagni. i rappresentanti di Associa
zioni, di Enti, di Società e della stam* 
JM e quanti hanno partecipato al suo 
lutto testimoniando la loro solidane* 
ti. la stima e l'affetto per la scorni 
parsa del caro e indimenticabile ' 

ITALO BUSETTO ! 
Roma, 2 ottobre 1985 ! 
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